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Il congresso del Pr ribadisce: «Trentamila 
iscritti entro martedì o ci sciogliamo » 
«Se non pagano anche i magistrati 
Tangentopoli resterà un'inchiesta monca» 

«Nobiltà della politica» slogan delle assise 
Ai lavori Amato, Spadolini, Napolitano 
«È il segno di un sincero apprezzamento» 
Stanzani: «Chiudere? Vedremo...» 

Pannella «saluta» tra una folla di big 
D leader radicale: «Abbiamo vinto noi». E poi attacca i giudici 
Il «congresso dell'addio», lo definisce Pannella. «Se 
entro martedì non facciamo 30mila iscrìtti, chiudia
mo». Che sia l'ultimo atto o meno, 1 radicali trovano 
tanta riconoscimenti. Al congresso arrivano Spadoli
ni, Napolitano, Amato, 1 leader e i rappresentanti di 
tutti i partiti. Pannella: «Dopo Tangentopoli, anche i 
magistrati dovranno rispondere del loro operato. Al
trimenti chi pagherà per il furto di giustizia?». 

STIPANO BOCCONRTI 

• i ROMA. Il partito che forse 
non ci sarà più. Ed ironia della 
sorte, proprio nel suo ultimo 
atto, ottiene riconoscimenti da 
tutti Dall'estero, ma anche e 
soprattutto dal nostro paese, 
dalle istituzioni, dai partiti. C'è 
un «pizzico» di retorica quando 
dal palco del congresso radi
cale, si da il via ai lavori. L'ulti
mo congresso, «il congresso di 
addio», la fine di un «pezzo» 
della nostra storia politica . 
Ma davvero non ci sarà più il 
partito radicale? C'è quel «for
se» dei discorsi di apertura ad 
offrire ancora una chanche. O, 
se si vuole, a sdrammatizzare 
un po' il clima: se entro pochi 
giorni, il partito radicale «tran
snazionale" e «transpartito» 
raccoglierà 30 000 adesioni in 
Italia, allora Pannella e i suol 
continueranno ad esistere Al
trimenti, chiude i battenti 

«Nessun ricatto a nessuno», 
dice Pannella. E con lui, lo ri
petono il segretario Stanzani e 
il tesoriere vigevano. Nessun 
ricatto, al contrario una sem
plice constatazione. Ci voglio
no trenta volte il numero attua
le dei radicali per sopravvivere. 
Senno «non ha senso andare 
avanti» A meno che «questo 
congresso non trovi qualche 
alternativa» Quest'ultima frase 
è di Stanzani «Nascosto» den
tro un discorso sulle cifre del 
tesseramento {che va bene, 
benissimo all'estero, dove so
no iscritti 306 parlamentari dei 
paesi ex comunisti, africani, 
dell'America Latina, meno be

ne in Italia, dove a parte cento 
deputati ci sono solo altri 900 
radicali), il passaggio del se-

" «retano è però rivelatore del • 
fatto che esiste un'altra «possi
bilità», oltre all'improbabile • 
impennata di adesioni Équel-

' lo che la gente vuole sentirsi 
dire, ed applaude 

Forse il Pr non chiuderà, 
dunque Non chiuderà marte
dì, come hanno detto tutti ì 

„ leader dal palco Ma è l'unica 
•esagerazione» Per il resto, il 
congresso è proprio come 
l'hanno descritto i protagonsitl 
dell'Ergile. Mai come stavolta 
pieno di risconosclmenti, mai 
come stavolta considerato da
gli «altri» come una tribuna. I ' 
•riconoscimenti» arrivano in-

' nanzitutto dalle istituzioni Ieri, 
* mattina in apertura dei lavon 

(apertura che era stata affida
ta al sindaco di Sarayevo, ma 
che «la guerra» non ha fatto 
partire) all'albergo un po' fuo
ri mano si sono presentati Spa
dolini e Napolitano. Perchè qui 

; dai radicali? Dice il Presidente 
-' della Camera «E un segno di 

apprezzamento ad una parte-
' cipazkme intemazionale che 

fa di questo congresso un con
gresso molto diverso da quelli 
tradizlonalk,Ancora, all'Ergile* 
arriva Amato. E qui - addirittu
ra dal palco, cosa mai accadu-

* ta - rivendica con orgoglio la . 
<sua-«ldeniitàisocialista» Anche -
se, certo, «il clima di questi > 
giorni non è certo il migliore 

• per festeggiare il centenario 
del socialismo» Arrivano i diri-

Amato, 
Spadolini. 
Scotti, 
Napolitano e 
Marti nazzoll al 
congresso 
radicale Sotto 
la visita di 
Pannella e 
Bonino ieri 
mattina al 
Quirinale 

genti, i rappresentanti degli al
tri parliti Arrivano I leader del
le «minoranze» degli altri parti
ti, Martelli in testa E se questa 
è la platea, Pannella non può 
deluderli 

Non tocca a lui la relazione. '' 
ma fa lo stesso. Pària per una 
buona mezz'ora, su tutto II filo 
conduttore? Lo stesso «signor 
Pr» lo indica in uno slogan, n-
portato a caratteri cubitali su 
una parete «La nobilita della 
politica» Invita un «parterre» 
cosi importante, a «credere» in 
questa nobiltà, nonostante tut
to Ma Pannella non fa filoso
fia e arriva alle cose di questi 
mesi «La nobiltà della politica 
- dice - si esprime molto di più 
nella lettera di Moroni, che 
non nei nuovi giacobini, negli 
intolleranti e negli Intollerabi
li» E, in queste categorie, il 
Marco radicale ci mette Orlan

do e Garavml Che definisce 
•Giustizieri di se stessi» 

Nobilita della politica. Da 
qui a Tangentopoli 11 passo è 
breve Pannella lo percorre co
si «Quando la giustizia avrà 
fatto per intero il suo corso, an
che centinaia di magistrati do
vranno rispondere del loro 
operato. Se ciò non avverrà, 
vorrà dire che l'inchiesta sarà , 
stata un'operazione importan
te, ma monca» Fa una pausa e 
aggiunge* «Monca perché rela
tiva solo al furto di denaro, ma 
resterebbe impunito il furto di 
giustizia e di legalità». „, 

È questa la parte centrale 
del suo discorso Poi come ad 
ogni relazione, di, ogni con
gresso, anche Pannella conce
de qualcosa ai rituali. Ai saluti 
rivolti ai leader degli altri parti
ti Ringrazia soprattutto Amato 
Per la sua «franchezza» Che 

Pannella dice di voler usare 
anche lui per annunciare che 
«probabilmente gli voterà con
tro nel dibattito sulla sfiducia» 
Sia chiaro, però quello al go
verno «è un arnverderci, non 
un addio» 

Pannella si rivolge ai presen
ti, ma anche a chi non c'è in 
sala ACraxi E al segretario in 
disgrazia dà appuntamento al
la fine del congresso «Andrò 
da lui e magari, veto che a 
quel punto il partito radicale 
avrà chiuso, lo inviterò a fare 
due passi E gli dirò lasciamoli 
lavorare » Subito dopo, Pan
nella trova il modo per rivol
gersi anche ad Occhietto In 
questo caso, cerca e trova la 
battuta ad effetto, l'applauso 
•Ma dov'è Achille? C'è in que- . 
sta sala? Non lo vedo » Poi, ' 
però, più seno, aggiunge di " 
aspettarsi molto anche dal 
Pus. dice di aspettarsi adesioni • 
significative al partito radicale * 
da parte della Quercia. Ritoma i 
cosi al motivo iniziale (i 30 mi
la iscnttì) e chiude «Noi siamo .• 
stati isolati per decenni perchè 
volevamo contrapporci alla 
Do Ora, quel sentimento pare 
sia diventato luogo comune ' 
Pannella, dice di aver «vinto», 
insomma In ogni caso \ 

È in questi discorsi, il «nuovo 
Pannella» Che tutti, «Voce re
pubblicana» compresa, descri
vono ora come •responsabile», 
come «nonostante tutto, ne
cessario alla politica» Lo dice 
anche Umberto Ranien, anche 
lui all'Ergile ("assieme ad una 
delegazione della Quercia fat
ta da Luisa Saungiorgio, Turci, , 
Grilli e Forleo Tutti riformisti, 
nota qualcuno) Dice il sena
tore napoletano «Pannella 
avrebbe le carte in regola per 
rivendicare una sorta di primo
genitura delle crìtiche alla par
titocrazia. E mentre in tanti si 
affollano ad imprecare e ad ur- . 
lare, lui non concede nulla alla 
demagogia imperante Mi è 
piaciuto » Tanti riconosci
menti . - -i-

Il plenum della Bicamerale deve esprimersi sulla proposta messa a punto da Mattarella -
D Pds per il doppio voto anche al Senato. Pri e Pli contrari al testo. Divisi i «referendari» 

Legge elettorale, oggi si vota 
Difficile prova oggi, al «plenum» della Bicamerale, 
per il testo Mattarella sulla legge elettorale. Repub
blicani e liberali sparano a zero sulla proposta. Il 
Pds sollecita la De a rivedere alcuni punti: in partico
lare, ad estendere il doppio voto anche al Senato " 
C'è divisione anche in seno al patto referendario. E 
intanto Rifondazione comunista e Rete conferma
no: «Non partecipiamo ai lavori della commissione». 

FABIO INWINKL 

llrelatofeMattarelae.adestradeltrlolo,MarioSe(ini 

tm ROMA. La navigazione 
della legge elettorale, dopo 
aver superato le burrasche in 
mare aperto, rischia di finire in 
un collo di bottiglia Stamane 
la Bicamerale si riunisce in se
duta plenana per discutere e 
votare il testo elaborato dal re

latore Sergio Mattarella. Ma 
non c'è accordo II punto di 
frattura è nell'applicazione del 
doppio voto (uno al candidato 
nel collegio uninominale, l'al
tro alla lista per la quota pro
porzionale) una formula che 
rappresentava 11 sofferto com

promesso tra la De, favorevole 
all'unico turno con un solo vo
to, e altre forze - tra cui Pds e 
Psi - sostenitrici del doppio 
turno Ma la relazione prepara
ta da Mattarella confina il dop
pio voto alla elezione dei de-
putau.differenziando a questo 
modo le regole Cele possibili 
maggioranze) del Senato da 
quelle della Camera. E per Pa
lazzo Madama sarebbero ar
due a realizzarsi quelle aggre
gazioni che restano l'obiettivo 
di un'autentica riforma. 

len sono stati i repubblicani 
a sparare sulla proposta del re
latore, esprimendo «grande ' 
delusione» per la «nedizione 
mascherata del precedente te
sto, già respinto all'unanimità 
dalla commissione» «Con que
sta proposta - scrive la "Voce 

repubblicana" - la De scorag
gia piccoli e intermedi dall'ag-
gregarsi nella speranza di una 
aspemma sopravvivenza nella 
proporzionale ciascuno a spe
se dell'altro» A questo punto, 
La Malfa si nalllnea alia sua 
petizione di pnncipio per un 
sistema integralmente maggio
ritario e fa appello agli altri 
gruppi perchè rifiutino il testo 
di Mattarella. Un «no» categon-
co è già stato espresso dai libe
rali per Antonio Patuelli la 
proposta «mummifica e peg
giora l'attuale sistema politi
co» li Pds, pur impegnato nella 
ricerca di un'intesa, non accet
ta la formula adottata per il Se
nato e vuole ridiscutere le mo
dalità per l'elezione con il ri
parto proporzionale «È chiaro 
- precisa Franco Bassanim -

che la De non può dire pren
dere o lasciare Quel testo non 
consente di rispettare la logica 
propria di un sistema misto nel 
quale il collegio uninominale 
sia veramente tale e nel quale • 

•• la quota proporzionale sia at- * 
tnbuita secondo la pura logica 
percentuale» Secondo il diri-

tente della Quercia, se la De 
ifendesse rigidamente la pre

posta, «il Pds dovrebbe npro-
porre il doppio voto alla fran-

, cese» Meno pessimista Cesare 
Salvi, che ricorda i grandi passi 
avanti compiuu nella definizio
ne della riforma e ammette 
che alcuni punti sono da rive
dere « •~ 

Divisi gli esponenti del patto 
referendano Nel corso di una 
numone Segni ha preso le di
stanze dalle elaborazioni cui è 

Elezione diretta dei sindaci 

Ostacoli per la riforma: 
al Senato subito barricate 
di Msi e Rifondazione 
•>• ROMA. Inizio tempestoso len alla commissione Affan co
stituzionali del Senato del cammino del disegno di legge per 
l'elezione diretta del sindaco, approvato nei giorni scorsi alla 
Camera, al termine di un lungo e tormentato dibattito Sono 
stati i gruppi di Rifondazione comunista e del Msi notoria
mente contran alla nforma, ad apnre le ostilità. Punto d'attac
co, la decisione della Presidenza della commissione di avvia
re 1 esame del provvedimento, senza che questo fosse stato 
ancora annunciato in aula (1 assemblea di Palazzo Madama 
questa settimana non si è riunita, perchè i lavon erano riserva
ti alle commissioni e non c'è stata, quindi, la possibilità del
l'annuncio) Il Msi ha abbandonato, per protesta, l'aula. 
mentre per Rifondazione.il capogruppo Lucio Libertini, dan
do un giudizio duramente negativo sul testo di Montecitorio, 
ha annunciato di aver sollevato il problema della correttezza 
regolamentare al presidente del Senato Giovanni Spadolini 

Dopo la relazione, affidata al socialista Armando Riviera, 
l'esame è stato sospeso, com'era previsto dal calendario dei 
lavon, e rinviato ai pnmi giorni della prossima settimana. In 
commissione, il dibattito s'intreccerà con l'esame delle pro
poste sul finanziamento dei partiti -

L'iter della nforma per l'elezione del sindaco che prevede 
pure nievanti modifiche al voto negli enti locali, sarà sicura
mente irto di ostacoli Sono previsti centinaia di emendamen-
u, non solo da parte dell'opposizione (il Pds, alla Camera, si è 
astenuto), ma degli stessi gruppi delia maggioranza, insoddi
sfatti del testo D'altra parte, molte dichiarazioni favorevoli di 
voto, alla Camera, sono state pronunciate dopo aver avuto 
precise assicurazioni che il testo sarebbe stato cambiato al 
Senato La volontà di modificare il testo e rimandarlo all'altro 
ramo del Parlamento è pressoché unanime La conferma è 
venuta dalla stessa relazione di Riviera che ha criticato diver
se parti dell'articolato Non gli è piaciuta, in parocolarre, la 
soluzione, cosidettadeUVanttra zoppa» La possibilità, cioè di 
votare disgiuntamente per un sindaco e per una o più liste di
verse da quelle che lo sostengono „ «• 
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giunto il suo partito e in gene
re, le critiche sono state più co
piose dei consensi Del resto il 
deputato sardo ha detto e ripe
tuto che punta tutto sulla cele
brazione dei referendum pro-
Eno ten sono state depositate 

! motivazioni della sentenza 
della Corte costituzionale che, 
ammettendo il quesito sul Se
nato, precisa che una sua ap
provazione determinerebbe 
un sistema elettorale autosuffi-
ciente 11 legislatore, insomma, 
«potrà» ma non dovrà interve
nire a norganizzare la materia 
investita dalla pronuncia po
polare 

Cosa accadrà oggi in Sala 
della Lupa? Se la De non rive
de le sue posizioni, si rischia 
un ultenore gioco al nrrvio A 
meno di non accedere a un 
compromesso che punti ad un 

documento meno dettagliato 
fermo sulle impostazioni di 
fondo già acquisite in questi 
mesi, e nnvii i punti di conflitto 
alle commissioni ordinane del 
Parlamento Intanto Rifonda- * 

' zione comunista e Rete confer
mano che non parteciperanno 

' ai lavon della commissione 
presieduta da Ciriaco De Mita. 
Per Armando Cossutta «il Par
lamento non ha più I autorità 
politica e morale per approva- -
re nuove regole elettorali e 
nuove norme costituzionali» ' 
«il mio gesto - senve Diego No-

« velli in una lettera a De Mita -
tende a sottrarre il nostro movi
mento da questo squallido bal-

„ letto sulla legge elettorale 
mantenendo il nostro impe- > 

; gno nei comitati di lavoro per 
• la revisione costituzionale» -

Pubblicate le sentenze sui tredici quesiti. I motivi delle bocciature: poca chiarezza e contraddittorietà 

Referendum promossi e no, i «perché» della Corte 
La Corte costituzionale ha depositato le sentenze 
con cui ha dichiarato ammissibili dieci dei tredici 
quesiti referendari. «Si tratta - scrive la Consulta - di 
quesiti omogenei, chian e non contraddittori». Ora, 
potrebbero saltare i referendum sul Mezzogiorno, 
sulle nomine bancarie e sulla droga, essendoci pro
cedimenti legislativi in corso. La consultazione po
trebbe essere rinviata in caso di elezioni. 

• i ROMA. Tredici giudici per 
tredici sentenze con largo an
ticipo rispetto alla scadenza 
fissata per il 10 febbraio, la 
Corte costituzionale ha depo
sitato ieri le motivazioni che 
l'hanno spinta a dichiarare 
ammissibili dieci dei tredici 
quesiti referendari sui quali era 
stata chiamata a decidere e a 
bocciare gli altri tre 

I quesiti posti all'elettorato 
con i referendum - scrive la 
Corte - sono «omogenei, chia-

n. non contradditton» In altre 
parole, «non vi sono ambigui
tà» Inoltre, il loro oggetto «non 
rientra in nessuna delle ipotesi 
per le quali l'articolo 75 della 
Costituzione esclude l'ammis
sibilità del ricorso all'istituto re
ferendario», visto che «non si 
tratta né di una legge di bilan
cio, né di una legge di amnistia 
e di indulto, né di una legge tn-
butaria, né di una legge di au
torizzazione a ratificare un 
trattato intemazionale» Que- Francesco Paolo Casavola 

ste, in sostanza, le ragioni del-
l'ammissibilità Perchè, invece, 
disco rosso ai referendum n-
volti contro 1 ministeri della Sa
nità e dell'Industria e contro II 
decreto sul trasferimento di 
competenze alle Regioni? Per 
la Consulta si trattava di «quesi
ti eterogenei e a volte contrad
ditton e potevano disorientare 
i cittadini» 

Vediamo, ne) mento, le mo
tivazioni scritte dai diversi giu
dici, quesito per quesito Per il
lustrare l'ammissibilità del re
ferendum sul Senato, il giudice 
Luigi Mengom precisa innanzi
tutto che sono assoggettabili a 
referendum «anche le leggi 
elettorali relative a organi co
stituzionali o di rilevanza costi
tuzionale», ma «alla duplice 
condizione che i quesiti siano 
omogenei e riconducibili a 
una matrice razionalmente 
unitana e ne risulti una coeren
te normativa residua, imme
diatamente applicabile» Con
dizioni, queste che la Corte ha 

ravvisato nei quesiti in questio
ne, che sono «chian e compiu
ti», mirando a introdurre il si
stema maggiontario Certo -
ammettono i giudici - la nor
mativa di risulta «può dar luo
go a inconvenienti», ma «il legi
slatore potrà correggere, modi
ficare o integrare la disciplina 
residua» 

Anche nel caso del referen
dum sui Comuni (in questo 
caso la sentenza è stata redatta 
dal giudice Enzo Cheli) «il fine 
che viene a emergere nella 
proposta abrogatrice» risulta 
ispirato «a una ratto che si pre
senta unitaria e chiaramente 
percepibile dall'elettore», mi
rando alla «unificazione della 
disciplina elettorale comunale '. 
e alla conseguente estensione 
a tutti i Comuni del sistema 
maggiontano» Sulla richiesta 
di abrogazione di alcune nor
me della legge sulla droga Ugo 
Spagnoli scrive che il quesito 
«soddisfa le esigenze di omo
geneità, chiarezza e non con

tradditorietà» non c'è contrad
dizione, infatti, tra il permane
re della sanzione «sia pure solo 
di carattere amministrativo, 
per la detenzione di sostanze 
stupefacenti e l'abrogazione 
dei divieto che ha come ogget
to l'uso personale di tali so
stanze, quale comportamento 
considerato per se stesso, né la 
richiesta referendaria ha come 
oggetto norme imposte da ob- . 
blighi intemazionali» Chiarez
za, univocità, omogeneità so
no state riscontrare dai giudici 
Vincenzo Caianiello Cesare 
Mirabelli. Gabnele Pescatore, 
Francesco Greco e Giuliano 
Vassalli rispettivamente per 1 „ 
referendum abrogativi del fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, dei controlli ambientali 
delle Usi dei ministen delle 
Partecipazioni Statali, dell'A
gricoltura e del Turismo 

Tre sono le ipotesi che po
trebbero determinarsi dopo la 
pubblicazione delle sentenze 
La pnma, ovviamente, è che si 

vada a votare, la seconda è 
che il Parlamento modifichi 
(lo può fare anche poche ore 
pnma dell'apertura delle ur
ne) le leggi oggetto dei refe
rendum in questo caso, però, 
si dovrà trattare - la Consulta 
lo npete più volte - di una mo
difica sostanziale e risponden
te alla presumibile volontà dei 
promoton dei referendum A 
questo proposito, tre dei dieci 
referendum approvati potreb
bero saltare, se la Cassazione li • 
nterrà superati dal lavoro par-_ 
lamentare si tratta di quello 
sull'intervento • - straordinario . 
nel Mezzogiorno (la cui nfor
ma è già legge dello Stato), di, 
quello sulle nomine bancarie e 
di quello sulla droga, sui quali 
sono in corso iniziative legisla
tive C'è, infine, l'ipotesi che si 
vada a elezioni anticipate In 
questo caso, però, ì referen
dum sarebbero solo rimandati. 
Di almeno un anno dalla sca
denza elettorale • 
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